
2026 

Istruzioni operative per 

Opportunità 
A CURA DELLA COMMISIONE INCLUSIONE E PARI 
OPPORTUNITÀ 

Approvato dal Senato Accademico nella seduta 01/2026 del 10/02/2026
Approvato dal Consiglio dell’università nella seduta 01/2026 dell’11/02/2026
Pubblicato con Decreto Rettore n.07/2026 del 12/02/2026



1

Sommario 
Introduzione .................................................................................................................. 2 

Linguaggio inclusivo a UNIRSM ................................................................................... 3 

Genere e Pari Opportunità ........................................................................................... 3 

Disabilità ..................................................................................................................... 4 

Identità razziale ed etnica ............................................................................................ 4 

Status socioeconomico ................................................................................................ 4 

Identità alias.................................................................................................................. 5 

didattica ........................................................................................................................ 7 

Bilancio ......................................................................................................................... 9 



2
 

 

L'uso di un linguaggio rispettoso è fondamentale per promuovere il rispetto, l'inclusione e 

l'equità in tutti gli ambiti della società, inclusi l'educazione, la ricerca e la comunicazione 

professionale. Le parole che scegliamo per descrivere le persone non sono solo strumenti 

di comunicazione, ma riflettono anche le percezioni, i pregiudizi e le discriminazioni 

radicate nella cultura sociale. L'inclusività del linguaggio non riguarda solo una questione 

di cortesia, ma ha un impatto diretto sul benessere psicologico, sociale e professionale 

delle persone, soprattutto quelle appartenenti a gruppi vulnerabili o minoritari.  

Le discriminazioni basate su genere, orientamento sessuale, disabilità, etnia, identità 

razziale, status socioeconomico e altre caratteristiche sociali sono spesso amplificate 

dall'uso di linguaggi stigmatizzanti, patologizzanti o escludenti. Il linguaggio privo di bias 

non solo contribuisce a ridurre questi pregiudizi, ma aiuta anche a costruire un ambiente in 

cui ogni individuo possa sentirsi rispettato e valorizzato per quello che è, senza dover 

affrontare le barriere invisibili della discriminazione linguistica. Inoltre, il linguaggio è un 

potente strumento educativo. Quando adottiamo un linguaggio rispettoso e inclusivo, 

non solo miglioriamo le interazioni quotidiane, ma facciamo anche un passo importante 

verso l'abolizione delle disuguaglianze e delle gerarchie sociali che perpetuano 

l'emarginazione. Adottare linee guida per un linguaggio privo di bias è, quindi, una 

responsabilità collettiva che contribuisce alla creazione di una società più giusta, empatica 

e consapevole. L'Università degli Studi della Repubblica di San Marino (UNIRSM) si 

impegna a promuovere un ambiente inclusivo e rispettoso, dove ogni persona possa 

esprimere appieno il proprio potenziale, indipendentemente dal genere, dall'orientamento 

sessuale, dall'etnia, dalla disabilità o da qualsiasi altra caratteristica personale. 

Queste linee guida sono state elaborate con l'obiettivo di fornire strumenti pratici e 

indicazioni concrete per favorire la parità di opportunità e l'inclusione in tutti gli aspetti della 

vita universitaria, dalla didattica alla ricerca, dai servizi agli eventi scientifici.  

 

 

 

 

  

UNIRSM riconosce l'importanza di un impegno costante e condiviso per costruire una 

comunità universitaria equa e inclusiva, dove la diversità sia valorizzata come una 

ricchezza e dove ogni persona possa sentirsi accolta e rispettata.  
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 sostiene 

attento del linguaggio. 

 (Nanni Moretti, Palombella Rossa, 1989). 

 

 

Uso di un linguaggio neutro e inclusivo 

  

 

 

  

 

 

Attenzione ai titoli e alle cariche accademiche 

  

 

  

Inclusione di identità di genere diverse 
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Linguaggio, comunicazione, accessibilità 

 

 

  

  

Usare termini precisi e aggiornati 

   disabilità intellettiva  

 

Usare un linguaggio centrato sulla persona e non sulla condizione. La persona 

viene prima della condizione 

 

 

Specificare il tipo di disabilità solo se rilevante 

   

 

 

Usare nomi specifici e aggiornati per gruppi razziali o etnici 

   

 Evitare di ridurre le persone a etichette razziali 

 

   

Usare la maiuscola per i nomi di identità razziali ed etniche 

Evitare linguaggio implicitamente gerarchico 

Evitare stereotipi o semplificazioni 

 

 

Non definire le persone solo per lo status economico.  

Evitare stereotipi e generalizzazioni. 

Usare un linguaggio descrittivo, non giudicante.  
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. 

potranno rivolgersi al Responsabile della Segreteria Studenti  Orientamento, individuata 

come persona di riferimento la quale, oltre a fornire tutte le necessarie informazioni, 

riferimento per la gestione della carriera alias una volta attiva e p

fatte salve le richieste o cause di interruzione. 

 

Accordo di Riservatezza sottoscritto con il Magnifico Rettore.  
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Nel caso in cui lo/a studente/ssa consegua un titolo di studio finale di una carriera 

universitaria senza che sia intervenuta sentenza del Tribunale, tutti gli atti di carriera si 

intendono riferiti ai dati anagrafici legalmente riconosciuti della persona richiedente e 

conseguentemente vengono emesse le certificazioni e redatta la pergamena di laurea. 

Con riferimento alla proclamazione del conseguimento della laurea o di altro titolo di studio 

finale (es. Master, Dottorato), la commissione competente, per tutelare la riservatezza 

espressa richiesta della persona interessata a che si utilizzino i dati anagrafici. 

  

Riferimento D.R. 01/2024 del 08/01/2024 - 

Di San Marino (Unirsm) 
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le pari opportunità in ogni ambito della didattica e dalla ricerca. A tal fine, vengono adottate 

le seguenti linee guida per favorire un'organizzazione più equa e inclusiva degli eventi 

scientifici come conferenze, seminari e webinar, nel rispetto di ogni diversità. 
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Il Bilancio ha lo scopo di offrire una fotografia periodica, verificabile e una mappatura 

 svantaggio 

(disabilità, identità di genere, provenienza/identità razziale ed etnica, status 

socioeconomico e altre). Raccoglie e rende disponibili dati, azioni e risorse impiegate, 

documentando i risultati conseguiti. Costituisce uno strumento oggettivo per misurare 

la trasparenza sui punti di forza e sulle 

criticità e orientare la programmazione di interventi futuri attraverso obiettivi misurabili, 

responsabilità definite e un monitoraggio continuativo, affinché inclusione e rispetto siano 

stabilmente integrati negli standard di Ateneo. 

 

Bilancio di genere e Gender Equality Plan 

Il Bilancio di Genere (BdG)  un documento che, da un lato, fotografa la distribuzione di 

 nonch  la 

-finanziari dedicate.  

Il Gender Equality Plan (GEP) 

intende attuare per promuovere l'uguaglianza di genere attraverso un processo di 

cambiamento strutturale. Si tratta di un documento programmatico, che si inserisce nel 

 

 

Il gender budgeting, comprensivo di entrambi i documenti,  divenuto un obiettivo 

della strategia di gender mainstreaming, con lo scopo di dare una lettura di genere delle 

politiche pubbliche, per valutarne le ricadute prodotte sulle donne e sugli uomini, al fine di 

promuovere la realizzazione del principio di uguaglianza e parità.  

L'Università di San Marino si impegna ad adottare sia il GEP che il BdG per avviare sia 

una programmazione che un monitoraggio della parità di genere. 

 

 

garantisca pari opportunità e accesso effettivo a tutte le persone con disabilità, DSA e altri 
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(accessi ai servizi, tipologie di supporto attivate, tempi di risposta e modalità di 

erogazione) sia la qualità percepita, attraverso una rilevazione periodica della 

soddisfazione e dei bisogni. Gli esiti vengono discussi per individuare criticità e punti di 

forza, riprogettare o migliorare le attività e i servizi esistenti e definire nuove iniziative e 

priorità di intervento sulla base di evidenze, non di impressioni. 
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